
/ Le società benefit si distin-
guono dalle ordinarie società
di capitaliper il perseguimen-
to, assieme ad una attività
economica a scopo di lucro,
di«una opiùfinalità di benefi-
cio comune», con l’impegno
adoperare inmodo responsa-
bile, sostenibile e trasparente
nei confronti della comunità
e dell’ambiente. Hanno avu-
to origine negli Stati Uniti co-
me benefit corporation ed
hanno iniziato a svilupparsi
partendo dallo Stato del
Maryland nel 2010.

Dal gennaio 2016 sono ap-
prodate anche in Italia (con
la Legge di stabilità di
quell’anno viene introdotta
infatti nel nostro ordinamen-
to la disciplina atta a favorir-
ne la diffusione), che è diven-

tata il secondo Stato al mon-
doariconoscerealivellogiuri-
dico questatipologia diazien-
de. Esse costituiscono, in pra-
tica, una particolare forma
d’impresa che permette ad
una azienda di bilanciare il
tradizionale scopoutilitaristi-
co col raggiungimento di un
beneficio comune, al quale
vienedestinatapartedegliuti-
li destinati agli azionisti.

Nonsoloprofitto.L’operativi-
tàdiqueste societàèlegataso-
loin parte al profitto, in quan-
tosi pongono l’obiettivodi tu-
telare e sostenere interessi
meritevoliall’internodellaco-
munità in cui si collocano.

In base alla normativa vi-
gente, le finalità sono indica-
te specificamente nell’ogget-
to sociale della società stessa
e sono perseguite mediante
una gestione voltaal bilancia-
mento con l’interesse dei soci

e con l’interesse di coloro sui
quali l’attività sociale possa
avere un impatto. Ma qual è
questo «beneficio comune»
cui le società benefit tendono
quale elemento integrante
della loro mission? Sempre in
base alla norma, per benefi-
cio comune (che non deve es-
serenecessariamentecorrela-
toalla principaleattività d’im-
presa) si intende «il persegui-
mento di uno o più effetti po-
sitivi (perseguibili riducendo
gli effetti negativi) su perso-
ne, comunità, territori e am-
biente, beni e attività cultura-
li e sociali, enti e associazioni
ed altri portatori di interessi».

Scopomutualistico.Tuttele ti-
pologie di società previste dal
Codice civile possono utiliz-
zare il modello della società
benefit, che quindi può rien-
trare sia nelle società a scopo
di lucro (quali società per

azioni o a responsabilità limi-
tata), sia nelle società a scopo
mutualistico (cooperative).

Parità di genere. Un altro te-
ma di grande attualità per le
imprese concerne la parità di
genere. In questo caso, la
prassi di riferimento Uni/Pdr
125:2022 è stata pubblicata il
16 marzo 2022 e delinea i re-
quisiti per la Certificazione di
parità di genere richiamata
dal Pnrr. La Pdr prevede la
strutturazione e adozione di
un insieme di indicatori pre-
stazionali (Kpi) inerenti alle
politiche di parità di genere
nelle organizzazioni. L’obbli-
go del rapporto sulla parità di
genere (articolo 47 Decre-
to-legge n. 77/2021) serve so-
lo alle imprese, a pena di
esclusione, che intendano
presentareladomandadipar-
tecipazioneo un’offerta inga-
re pubbliche a valere su risor-
se del Pnrr e del Pnc (Piano
complementare al Pnrr).

La certificazione darà dirit-
to d un bonus contributivo
(nel2022sonostanziati 50mi-
lioni di euro), in base a deter-
minate condizioni. Proprio
pochi giorni fa, l’1 luglio, è
uscito un decreto della mini-
stra Elena Bonetti che defini-
sce i parametri minimi per la
certificazione della parità di
genere alle imprese (pariop-
portunita.gov.it/news). //

/ Un’evoluzione positiva nel
mondo del lavoro non si nutre
semplicemente delle singole
specializzazioni, si alimenta
piuttostodallacapacità diorga-
nizzare le conoscenze, le abili-
tà e le differenze individuali in
azioni collettive. Con In-Gene-
re, Società Benefit nata a Bre-
sciaafine Maggio 2022, le orga-
nizzazioni (Pmi, enti e associa-
zioni) possono sviluppare pro-
getti per esprimere appieno il
loro potenziale attraverso ap-
procci inclusivi - con particola-
re sensibilità al genere - in gra-
do di valorizzare il confronto
costruttivo, la creatività e il ta-
lento in processi virtuosi.

Consulenza. Il teamdi In-Gene-
re supporta le organizzazioni
mettendo in luce le buone pra-
ticheaffinché tutti si sentano li-
beri di essere se stessi, accolti e
coinvoltipiuttosto cheper indi-
viduare i talenti, valutandoli
con equità e facendoli cresce-
re. Per farlo usa un approccio
rigorosoe il meglio della tecno-
logia applicata ai dati che per-
mettedi automatizzarela reda-
zione di report di orientamen-
to e bilanci di genere, necessa-
riad analizzareecolmare even-
tuali gap attraverso azioni di
miglioramento. Tra le soluzio-
ni offerte In-Genere vi è l'inda-
gine sulla cultura della diversi-
tà nell'ambiente di lavoro, che
tiene presente le linee guida
della Iso 30415:2021 nonché la
prassi di riferimento Uni/PdR
125:2022 sul sistema di gestio-
ne per la parità di genere.

«Nell'esercizio della nostra
attività economica contribuia-
mo a sviluppare visioni strate-
giche ad alto impatto e i conse-
guenti piani operativi oltre a
perseguire, in qualità di Socie-
tà Benefit, finalità di beneficio
comune come la promozione
della cultura della diversità e
dell'inclusione. Nelle organiz-

zazioni va aumentata la consa-
pevolezza di questi valori favo-
rendo la comprensione dei
vantaggiderivanti, tanto quan-
to è fondamentale consentire
alle persone di sviluppare fidu-
cia,coraggio eabilita? per com-
battere e affrontare i pregiudi-
zi e le discriminazioni» dichia-
ra l'amministratore unico Ali-
ce Palumbo.

Affrontare il futuro. Come si
legge dal sito in-genere.com,
la società accompagna nella
ri-analisidellaconformita,nor-
mativa, fa audit interni e sup-
porta nella verifica di terza par-
te.L’ottenimentodi una certifi-
cazione di genere o di un’atte-
stazione relativa all’inclusione
delladiversità valorizza l’impe-
gno delle aziende che si muo-
vono in armonia con gli stre-
am nazionali ed europei.
L’idea di fondo è di contribuire
a far sì che i leader delle orga-
nizzazioni siano in grado di af-
frontare le opportunità del fu-
turo rivolgendo la giusta atten-
zione al riconoscimento di
ogni individuo,delle sueneces-
sità e unicità, impattando co-
sìpositivamente sulle perfor-
mance. //
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